
DOMENICA 3 agosto 2025 
XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO C                 

 

Qoèlet 1,2; 2,21-23; Salmo 89; Colossesi 3,1-5.9-11; Luca 12,13-21                                                              

Dio sveglia la nostra vita prostrata verso gli idoli 

«La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: 
“Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così - disse -: demolirò i miei magaz-
zini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stes-
so: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e divertiti!”. 
Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai prepa-
rato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».     
 

Non siamo cambiati: sono passati secoli, abbiamo tecnologie e continue novità che rendono la 
nostra vita in apparenza più facile e scorrevole, ma il nostro cuore è rimasto quello di sempre, 
quello convinto che per stare bene basti possedere, che per essere felici bastino soldi e potere.  
È la tentazione perenne dell’essere umano che pensa di poter comprare tutto, che tutto abbia un 
prezzo e che assicurarsi il denaro corrisponda a garantirsi una vita tranquilla e senza scossoni. Ep-
pure le ricchezze, nell’Antico Testamento, sono sempre state il segno di una benedizione di Dio, 
di un premio per una vita onesta e fedele.  
Allora forse il nocciolo di questa parabola non sono le ricchezze in sé, ma l’uso che se ne fa, cosa 
esse diventano per l’essere umano, quale senso assumono. Gesù infatti parla di “cupidigia” che 
significa bramosia, cioè quel desiderio ininterrotto e continuo di avere, di possedere, di godere. 
Come se non ci fosse un domani. O meglio, come se il domani fosse esclusivamente nelle nostre 
mani. Come se il senso della nostra vita si esaurisse in questa sfrenato bisogno di accumulare de-
naro e sicurezze. Dimenticandoci degli altri, dimenticandoci di Dio.  
Sottomessi ad una stregoneria dell’io che non lascia spazio ad altro. Certo, possiamo pianificare, 
investire, programmare tutto a puntino, così come aveva fatto lo stupido ricco della parabola, ma 
Gesù sembra chiederci: «È davvero questo che ti fa felice? Pensaci bene, è davvero solo questo 
che dà vita alla tua vita?  
Questo accumularsi di cose da fare (”…demolirò, costruirò, raccoglierò, mi riposerò, mangerò, mi 
divertirò…), è davvero solo questo ciò che dà il senso alla tua esistenza? Non ti accorgi di diventa-
re un povero schiavo? Io ti voglio libero!» No, non è un invito a riflettere sulla caducità della vita 
questa parabola, non è solo una questione di eredità, o uno dei tanti rimproveri che Gesù fa agli 
avari, ricchi fuori e poveri dentro; piuttosto è una chiamata alla libertà, uno squillo, una sveglia 
alla nostra vita, prostrata davanti agli idoli di tutti i giorni. Davanti a ciò che ci compra.  
«Andai nei boschi perché volevo vivere con saggezza e in profondità e succhiare tutto il midollo 
della vita, sbaragliare ciò che non era vita e non scoprire in punto di morte che non ero vissuto». 
(H. D. Thoreau) Dio dei porti, Dio dei passaggi, vieni ad infrangere da cima a fondo le catene, do-
nami il coraggio di volare e spingere in alto la coltre che mi opprime. Che né potere, né soldi, né 
ambizione mi comprino più. Ed ecco, lacrimano gli occhi alla libertà della luce.      don Luigi Verdi 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 
L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 



 

 

Da GIOVEDI' 11  

a DOMENICA 14 SETTEMBRE 2025 

Ritorna ARACELINSIEME!!! 
 

L'oratorio riapre non solo per mangiare e bere in 

compagnia, ma anche ascoltare buona musica. 

• Giovedì condivideremo le foto dei campi scout e 
dei campi elementari-medie. 
 Inaugurazione della mostra fotografica degli 80 
anni del Vicenza3 
• Il venerdì sera sarà dedicato a temi ambientali e di 
sostenibilità. 

• Sabato ragazzi e adulti esprimeranno la loro creatività con murales e laboratori di scrittura 
musicale. 

• Domenica si comincia alla mattina con una marcia nel quartiere,  
   la Messa e il pranzo comunitario.  
   Nel pomeriggio si incontrano varie associazioni missionarie con la partecipazione  
   della comunità filippina. 

 

Durante tutte le serate, in cortile dell'oratorio,  
si potrà usufruire dello stand gastronomico per la cena  
e ci accompagneranno gruppi di vari generi musicali! 

Il Cinema Araceli chiude per il riposo estivo  
dal 3 al 22 agosto 2025. 
Riapriremo il 23 agosto.  



 
VICENZA UNDERGROUND: 
CENTRI ESTIVI AL MUSEO DIOCESANO PER FINE ESTATE 
 

Vieni a vedere il mondo! 
Dal 25 agosto al 5 settembre  

 

La proposta di centri estivi per fine estate  
del Museo Diocesano  

per bambini dai 6 agli 11 anni. 
Non sai a quale camp estivo iscrivere tuo figlio alla fine dell’estate? 

NOI CI SIAMO! 
     
 Dal 25 agosto al 5 settembre organizziamo dei divertenti camp didattici al Museo  
                Diocesano. 
     
   25-29 agosto: gireremo il mondo alla scoperta di tante forme artistiche e di tante    
                 culture diverse, dall’Africa all’Oceania, dall’India all’Europa. 

   
    1-5 settembre: la Natura farà da guida a tante attività che si svolgeranno dentro e fuori  
                 il Museo, negli spazi del brolo e del chiostro del Palazzo Vescovile. 

 

  Giochi, laboratori creativi, teatro, arte e… venite a vedere il mondo insieme a noi! 
 

Per info e iscrizioni: 0444.226400 – museo@diocesi.vicenza.it 

Dal Giubileo dei Giovani 12 Parole per dire Speranza oggi: 
 

"coraggio, soglia, riscatto, abito, responsabilità,  
coscienza, senso, scoperta, promessa, popolo,  

gioia piena, abbraccio"  

In questi giorni Roma è un mosaico di canti e voci della gioventù arrivata nella capitale per parteci-
pare al Giubileo: brulicano di entusiasmo non solo le strade attorno alla Basilica di San Pietro. La 
spianata di Tor Vergata, che si protende verso i Castelli Romani, attende una folla senza confini, un 
popolo unito nella fede. Sono tanti i gruppi di giovani che, mischiando lingue e culture anche molto 
diverse, si muovono in questo scorcio d’estate costeggiando i panorami millenari dell’Urbe. È bello 
sostare e osservarli emergere dalla quotidianità. In questa Chiesa in cammino, tra i rettilinei e le cur-
ve di Lungotevere e di altri snodi urbani, si incrociano volti sorridenti.  
 

Un BALSAMO PER IL MONDO 
I ritratti di questa moltitudine sono spesso accompagnati anche da parole essenziali.  
Alcune di queste hanno il sapore della preghiera. Dalle strade romane, riscaldate non solo dall’esta-
te, ragazzi e ragazze di oltre 140 Paesi elevano suppliche che si fondono, in particolare, con il grido 
più condiviso: quello per la pace.  
Si possono anche scorgere i colori di bandiere di molti Paesi, come quelle dell’America Latina che si 
mescolano con vessilli dell’Africa e di altri Continenti. L’allegria dei giovani è contagiosa. Il festoso 
chiasso della “gioventù del Papa” è una benedizione non solo per Roma.  
È un balsamo per il mondo intero, un impasto di bandiere, lingue e speranze unite da un solo no-
me: quello di Gesù.  


